
Al seguito della giuria per assistere alle scene allestite dai partaioli, moltopiù di imarappresentazione storica 

Il Calendimaggio fa vivere la città come sette secoli fa 
Anna Lia Sabelli Fioretti piùlaplatea, loschermo, il vicino di pcl­ unforsennato saltarello perlagioia di es­ Il Calendimaggio non è simile a nulla, cheassiste alle scene cun lagiuria e mon­

trona, tutto intorno a te diventa reale, lu sere lì, vivi, nelmomento in cuila natu­ nonha niente a chevedere conle Gaite ta il desiderio che lulli spariscano, per 

Essere giornalista da25anni in Um­
hria e non aver mai assistito al Ca­
lendimaggio: mca maxima culpa. 

Essere invitata al seguilo della giuria 
[Benvenuti, Da Col, Simni), del Priore 
della Parte avversa, del presidente del­
l'Ente Ascani per assisierealle scene di 
vita medioevale: unprivilegio. Maanche 
un'esperienza unica, molto piùfacile da 
vivere cheraccontare. 
E' stato come assistere ad un film tridi­
mensionale, all'interno di un "Imax" 
Una volta inforcati gli occhiali si viene 
proiettati dentro la pellicola, non esiste 

sei "dentro" e stai vivendo in prima per· 
sona unavicenda aldi fuori deltuospa­
zio c dcituotempo. MaadAssisi unadìl­
[erenza sostanziale c'è: per te resta una 
finzione manon pergli attori chehai in­
lorno, loro no, nonrecitano, essi "sono". 
Sono guitti di strada e tavernieri, presti­
Iute e verginelle, conciatori e tintori, pa­
stori e uomini di chiesa, saggi e villici, 
giovanotti, fanciulli, madri, padri, figli e 
nonni che, verso l'unadi notte, si ritrova­
no in Piazza San Rufìno, illuminata solo 
dafalò e torce, una luce che si confonde 
conle ombre, a ballare, quasi intrecento, 

ra ritorna alla vita, dopo unanno passato 
adribblare le insidie diepidemie morta­
li, diagguati, di carestie, diguerre fratri­
cide. 
Insomma il Medioevu 11200-1451} circa), 
che nonèstato certamente rose e fiori per 
chil'havissuto come oggi puòsembrare 
dalle tante rappresentazioni storiche mes­
seinscena nella nostra regione. Nonsolo 
calzamaglie e bluse, veli e abili damasca­
ti e drappeggiali, stendardi, tamburelli e 
flauti, sfide cavalleresche e amori "corte­
si", artigiani e corti ricche di nullaìacen­
ti, maanche fatica, sudore e paura. 

di Bevagna, lacorsa all'anello o la Quin­
tana Il Calendimaggio è unritorno di Ire 
giorni alMedioevo, unevento piùmenta­
lechefisico anche sela ricostruzione dei 
particolari è quasi maniacale. Per questo 
nessuno si stupisce di incontrare il sinda­
co, vestito danotabile in ricchi panni blu 
e rossi (par condicio] seduto al tavolo di 
unataverna a strappare con altri il pane 
con le mani, oppure la giovane figlia del 
vicino in atteggiamenti da meretrice nel 
bordello frequentato da giovani viziosi. 
Per questo con il passare deiminuti sale 
forte difastidio di farparte deldrappello 

ringiovanire di7 secoli edentrare lì den­
lrocon gli assisani chel'hanno già fatto, a 
conciare le pelli, in mezzo al fumo della 
tintoria delle stoffe, tra leessenze delbor­
dello, a tosare lepecore, a filare la lana, a 
seguire da presso le buffe gesta di Guer­
rin Meschino, per sedersi nelle case, ri­
costruite in legno neivicoli buie nei giar­
diniilluminati da fiammelle dove si lra­
mano complotti, sifilosofeggia sul senso 
della vita, si imbastiscono matrimoni. 
Tutto questo i cittadini di Assisi se lore­
galano unavolta l'anno. E c'è da essere 
invidiosi. 

I blu si aggiudicano due dei tre giochi e il tiro di Bordellini incorona la bella quattordicenne 

MadonnaPrimavera ha il viso di Luisa
 
Per l'ottavo anno consecutivo la reginetta èdeUa Nobilissima
 

ASSlSI - Perl'oliavo anno cense­
cutivo Madonna Primavera è del­
iaParte de Sopra. Sichiama Lui­
saRossetti ed è stata eletta nelle 
fila delle cinque giovani in gara 
perlaparte blu,chesiè aggiudi­
cata duegiochi sutreguadagnan­
dosi l'elezione della regina della 
festa, maanche il diritto a esegui­
reperprima le scene di ricostru­
7;'lne di vita medievale nella 

.ssima edizione della manife­
iione. 
re aitiriconlabalestra, chesi 

sono svolti nelpomeriggio digìo­
WlÌl, Sopra e Sotto si sono sfidate 
ieri in piazza con altri duegioch' 
Ispirati all'epoca di nterirnento 
della contesa; il tiro con le lregge, 
sorta di slitte trainate da alcuni 
giovani, e il tiro alla fune con i 
"fOl'lUti" delle Parti. Come ormai 
da qualche tempo, il tiro delle 
tregge è stato vinto dalla parte ros­
sa,che ha messo in campo Ales­
sio Bartocci detto "Alessio de la 
pinna", Raffaele Cinquegrane det­
to "Raffaele de Iongo pede" e 
Massimiliano Bellatalla delta 

Sì celebra il ventennale. Coinvolti artisti e scuole 

In piazza con la Croce Rossa 
BASTIA UMBRA - E' proprio il 
caso didire "vent'anni enonlidi­
mostra"; Il comitato locale della 
"roce Rossa Italiana di Bastia 

mhra festeggia il suo ventenna­
n concomitanza con la Setti­

mana Mondiale della Croce Ros­
sa, Tutti invitati domani in piazza 
Mazzini quindi, per partecipare 
, :e~eggiamenti che interesse­
'llnJ l'intera giornata. 

inizia alle 9 con il gruppo di 
tlori "E'Art", che sotto la regia 

dcimaestro Raffaele Tarpani pro· 
cederà alla pittura diunatelalun­
ga brn cinquanta metri; la singo­
lare opera, che dovrebbe essere 
terminata dagli artisti per le 19, 
verrà messa all'asta e il ricavato 
andrà devoluto per il finanzia­
mento dell'acquisto di unfibrilla­
tore. Dalle ]Q tutti coloro che de­
siderano farsi controllare glice­
mia, colesterolo, trigliceridi e 
pressione possono recarsi in un 
apposito ambulatorio medico, do­
\~ gli esami verranno eseguiti gra­
tuitamente. Alle 11,25 verrà inau­
gurato ilnuovo mezzo della Croce 
Rossa e nonmancherà lacelebra­
zione religiosa nella chiesa par­
rocchiale, con la prestigiosa par­
tecipazione delcoro "Città di Ba­
!ria". l'ltimo imperdibile appun­
laIM*:I ~ quello coe'e stlIOIe 
~ "t~. ~ ao..~' i. 

Madonna Primavera Eletta Luisa Rossetti della Nobilissima (foto Posa-B) 

"Massimo Bucaterra" contro iblu Monacchia detto "Iltoro della tor­
Alessandro Bocchini detto "Ales­ re", Mauro Pucciarini detto 
sandro da Panzo", Lorenzo Buz­ "Mauro de terribile", Massimo 
zao detto "Lorenzo de le case no­ Paffarìni detto "Piffero selvaggio', 
ve" e Francesco Tardioli detto Giuliano Trabalza detto "Ilpicco­
"Cecco de Balucano" Ne! tiro al­ letto del Cerreto" e Federico 
la fune si sono sfidati Iamberto Franchi detto "Rico de Francane" 

Volontari Grande l'impegno profuso per gli altri 

"Piccoli Artisti Crescono" che quanta artisti provenienti datutta 
aprirà i bettentialle 15i ragazzi si ltalia": e l'artesembra unpo'il fi­
cimenteranno con carta e colori lo conduttore dei festeggiamenti 
secondo la personale fantasia e delventennale della Croce Rossa, 
creatività. non solo pillorica. "Ilcoro polito­
Soddisfatta del ricco ed intenso nieo Città di Bastia è un ospite 
programma della giornata il pre­ graditissimo della nostra manife­
sidente del comitato bastiolo, stazione - prosegue laTarpani - e 
Giuliana Petrini: "Ringrazio di a coronare il tutto, saranno pro­
cuore ilmaestro Raffaele Tarpani, prio le voci dirette dal maestro 
cheper il secondo anno oroaggia 1o1i ad intonare l'inno nazionale 
della sua. ~ lanostra asso­ della Croce Rossa'" 
.:im:ot COO\'I)}~' ~ cifr A.G. 

............... ... ,
, 

L'ordinallzaV-e3bllid .• 
"p.~e ,R·Ila1è 
':~~~~II.~~~(~~:' 
,1l\()_,pì;l1,(lriee()$ferie,dtiftùtte~ 
obbligirtlad abbassate le~atle'.21" 
Fneg<liì dialiil1elltarie. sliliifeijedeCceiitlii' 
storkP,!Jalle!~i,:Ìl)t)1~rt!,tl(lr~t~nM,e3se-

:i~1r.!1'.·~ll~=:' 
hanno deciso Coriiunj; fune dell'ordine e 
Ente Calendimaggio per"evitare l'acquisto e 
tisosmodato di bevande alcoliche durante lo 
S'i()lgUhelitO dellil' rilariif~iazione". 

perlaParte deSopra; Alfonso Ar­
genti detto "Fonso de tiramano", 
Paolo Bazzucchi detto "Paolone 
deferro braccio", Domenico Sie­
na detto "Domenico de lo Te­
schio", GaborVasile detto "Gabo 
devlado" e Slelan Munteanu del-

Grave dopo urto 
con un'altra auto 
a causa dimalore 
CANNARA - Ancora massimo ri­
serbo sullo stato di salute di l.V. , 
residente a Bevagna, chehaavuto 
un incidente stradale giovedi se­
ra,lungo lastatale 348 in direzio­
ne Cannara. I.;uomo, apparso su­
bito in gravissime condizioni, è 
stato ricoverato in ospedale a Pe­
rugia, mentre lacoppia chesitro­
vava all'interno della vettura con 
cuiha impattalo è fuori pericolo. 
Sono stati proprio i duea dare il 
primo allarme; sono intervenuti 
sulluogo con celerità l'ambulan­
za del 118 di Assisi, i vigili del 
fuoco di Foligno e i carabinieri di 
Assisi, chehanno effettuato i ri­
lievi del caso. la perdita di co­
SCie111.<l di LV., di 56anni, estata 
provocato dall'urlo subito dalla 

, singola vettura e non dallo scon­
troconlaseconda auto. 11 condu­
cente ha infatti perso il controllo 
inseguito a unmalessere improv­
viso, chelo ha colto mentre tor­
nava li casa. Invadendo la corsia 
opposta, IV ha urlato la vettura 
della coppia cannarese che si è 
subito resa conto di quanto stava 
per accadere. I:altro conducente 
ha frenato prontamente, facendo 
di tutto perdiminuire laviolenza 
dell'impatto. Hariportato lievi fe­
ritee in ospedale è stato medica­
toe dimesso. 

Alberta Gattucci 

to "Stefano de oltremare" per la
 
Parte deSotto.
 
Il tiroè stato vinto dai blu, che,
 
conl'annuncio dei risultati delle
 
balestre di ieri, banno potuto pro­

cedere coltiro deicinque arcieri,
 
abbinati ciascuno a unaMadon­

na. Hanno tirato Fabio Brunelli 
detto "Fabio deL Tescio", Eugenio 
Boccali detto "Ugenio del Chìa­
gìo", Andrea Bordellini detto "An­
drea de Cenerelite" , Riccardo 
Cubbini detto "Riccardo de lo 
Furente" e Osvaldo Maitini detto 
"Svaldo de SanGragorio". Il vin­
citore è stato Andrea Bordellini 
delta "Andrea daCenerenìe", cui 
era abbinata la Madonna Prima­
vera della parte de Sopra Luisa 
Rossetti, studentessa quattordi­
cenne, seduta difianco alMaestro 
de Campo insieme alle altre gio­
vani in gara: Tullia Capìtanucci, 
Lucrezia Mattielli, Arianna Ba­
stianini t' Agnese Menzolini l'n 
Sopra; Giulia Balzelli, Brigitta 
Settimi, Camilla Abbaii, Clarissa 
Roscini e Chiara Panciotti per la 
Magnifica Parte deSotto. 
A Madonna Primavera è stata 
consegnata la rosa di maggio, rea­
lizzata edonata dall'orafa assisana 
Vera Bazzoffia, mentre all'arciere 
Bordellini è stato consegnalo il 
trofeo Massimiliano Erzetti, 

Valentina Antonelli 

Tutti illesi.Protesta sullapericolosità dellavia 

Scontro tra utilitaria e furgone 
alI 'incrocio semaforico di Costano 
BASTIA UMBRA - (a.g)Danni ai 
veicoli, ma per fortuna nemmeno un 
graffio aiconducenti. Una FIat Uno, 
con all'interno una coppia residente 
nella frazione diCostano, si è scon­
trala con unfurgone presso l'incro­
cio in via Amcndola. l'auto stava 
svoltando in via Santa Elisabetta, 
quando siè imbattuta, presso il ero­
cevia regolato da 

tuto provocare uncortocircuito e far 
prendere fuoco alle perdite di car­
burane generate dall'urto 
Lo scontro è stato preceduto daun 
altro incidente verso le7digiovedì, 
quando i semafori erano lampeg· 
gianti; tutto questo spinge molti a 
credere che l'incrocio sia uno dei 
più rischiosi della frazione. Abitanti 

e lavoratori della 
impianti semafori­ zona sono accorsi 
ci, con ilcamionci­ incuriositi dal mo­
no che proveniva vimento e hanno 
dal senso dimarcia colto l'occasione 
opposto. 10scontro per segnalare la 
siè verificato nella reale pericolosità 
mattinata di ieri e dell'incrocio; sono 
sul luogo è pronta­ ben sette infatti le 
mente intervenuta direllrici che vi si 
un'ambulanza del intersecano, cinque 
118; la passeggera provenienti da stra­
del!'utilitaria èstata depubbliche edue 
trasportata ali' ospe­ da aree privale, e 
dale di Assisi, per IncIdenti Numerosi ognuna è regolata 
effettuare gli accer­
Iamentì delcaso e verificare lecon­
seguenze dialcuni urti e dello stato 
dichoc subito. Una pattuglia dei ca­
rabinieri è rimasta sul luogo perre­
golare il traffico, mentre i vigili UI­

balli di Bastia Umbra hanno effet­
tuato i rilievi del caso e i vigili del 
fuoco di Assisi hanno provveduto a 
evitare un possibile incendio del­
l'auto distnrtta. Scollegata quiodi la 
batIeriiI del ~_ che ~ ('=­

daunsemaforo, Po­
co è lo spazio a disposizione per 
creare una soluzione alternativa, 'ma 
tra gli abitanti serpeggia il dubbio 
sull'opportunità dei tanti semafori. 
La rolatoria in costruzione in dire­
zione Passaggio di Bettona miglio­
rerà di certo la viabilità, maavrà 
probabilmente poco implAl sulla si­
CIlfI.'Z:Ia della cirr:olaDlme lriI rilI 
AmtD:Iola e via Saria ~ ! 
.:ibairi ~. fI-' e:i:uaa:. 


